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Care compagne e cari compagni, 

si è svolto oggi presso la Presidenze del Consiglio l’incontro tra il Governo e le Organizzazioni 
Sindacali. Per il Governo erano presenti all’incontro i Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze Gualtieri e la Vice Ministra Castelli, la Ministra del Lavoro 
Catalfo. 
In apertura, il Presidente del Consiglio ha sottolineato che la finalità dell’incontro è quella di 
mettere a punto il provvedimento di recepimento di quanto contenuto nella Legge di Bilancio sulla 
riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti. Il primo stanziamento ammonta a 3 mld per 
il 2020 e 5 mld per 2021. È intenzione del Governo portare l’intervento normativo già alla 
prossima riunione del Consiglio dei Ministri. Tale provvedimento è un primo tassello di una 
riforma complessiva dell’IRPEF e dell’intero sistema fiscale teso a ridurre il carico fiscale sui 
lavoratori dipendenti e sui pensionati. È stata ribadita inoltre la volontà di ridurre le tasse sugli 
aumenti contrattuali. Inoltre è stato ribadito l’impegno di proseguire il confronto sugli 
investimenti a partire dal Mezzogiorno, sulle pensioni (è già convocato un tavolo di confronto per 
il 27 gennaio), sul lavoro pubblico e contratti. L’obiettivo dichiarato dal Governo – ha ribadito il 
Presidente del Consiglio – è quello di restituire sicurezza economica ai lavoratori e ai pensionati e 
aprire una fase di crescita per un Paese oggi sostanzialmente fermo. 
L’intervento di riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti prevede un sistema misto tra 
bonus e detrazioni. Conferma ed aumento a 100 euro per chi già percepiva il “bonus 80 euro”; 
detrazioni che consentono di avviare un intervento strutturale del sistema fiscale per la platea dei 
nuovi beneficiari. 
La misura sarà quindi così specificata: 

- coloro che hanno un reddito tra 8.200 euro e 24.600 euro lordi avranno diritto ad una 
ulteriore riduzione delle tasse di 240 euro l’anno (sono coloro che percepiscono il “bonus 
80 euro” che sarà portato a 100 euro); 

- coloro che hanno un reddito tra i 24.600 euro e i 28.000 euro e che oggi non percepiscono 
il “bonus 80 euro” o lo percepiscono solo parzialmente avranno diritto ad un beneficio 
mensile fino a 100 euro; 

- coloro che hanno un reddito tra i 28.000 euro e i 35.000 euro avranno, con le detrazioni, 
una riduzione delle tasse di almeno 80 euro; 

- coloro che hanno una retribuzione annua tra i 35.000 euro e i 40.000 euro avranno una 
detrazione che si abbassa gradualmente fino ad azzerarsi. 

Tra i percettori dell’attuale “bonus” (circa 11,7 milioni) e la nuova platea di lavoratori dipendenti 
(4,3 milioni) il provvedimento sulla riduzione del cuneo fiscale riguarda complessivamente 16 
milioni di lavoratori e lavoratrici. 



 
 
 
Come ha sottolineato il Ministro dell’Economia questo provvedimento non esaurisce il tema della 
riforma fiscale ma rappresenta una fase di transizione ad una compiuta riforma del nostro sistema 
fiscale. 
La CGIL ha espresso un giudizio positivo sul risultato raggiunto. Dopo diversi anni, grazie alle 
iniziative unitarie del sindacato e alle mobilitazioni a cui ha dato vita, tanti lavoratori e lavoratrici 
ottengono un beneficio concreto nella loro busta paga. Dobbiamo quindi partire da questo primo 
risultato importante e provare ad aprire con l’iniziativa unitaria una pagina nuova. 
Bisogna ora dare seguito all’iniziativa e al confronto per estendere la riduzione fiscale per i 
pensionati e per ottenere una compiuta riforma fiscale che garantisca un sistema più equo e 
progressivo. Inoltre, se si vuole dare impulso alla domanda interna e alla ripresa dei consumi 
bisogna intervenire anche sui contratti, rinnovando quelli aperti che riguardano milioni di 
lavoratori e lavoratrici, definendo un fisco agevolato per gli aumenti contrattuali, affrontando le 
questioni rimaste aperte sul lavoro pubblico. Abbiamo posto il tema degli incapienti sui quali, per 
evidenti ragioni, non si può intervenire con lo strumento fiscale ma con un mix di provvedimenti di 
carattere sociale e contrattuale, come ad esempio intervenire per riconoscere la validità “erga 
omnes” dei contratti, cancellare quelli pirata, ridurre i part time involontari. Tra l’altro questi 
devono diventare impegni concreti se si vuole davvero intervenire sul lavoro povero (su alcuni di 
questi temi la Ministra Catalfo si è dichiarata disponibile ad aprire un confronto di merito). Di 
fondamentale importanza per la CGIL sono due grandi questioni: intervenire sulle tante ingiustizie 
fiscali, tassare i redditi attraverso il principio della progressività, contrastare efficacemente 
l’evasione così da destinare le risorse recuperate per ridurre il prelievo fiscale su lavoro e pensioni. 
In secondo luogo va avviato da subito il confronto sugli investimenti a partire dal Mezzogiorno. 
Dare impulso agli investimenti vuole dire concretamente creare lavoro di qualità per giovani e 
donne, destinare risorse al nostro sistema formativo, rafforzare il nostro sistema di Welfare con 
nuove misure sociali. E la CGIL, da questo punto di vista, ha ribadito che ritiene centrale e 
irrinunciabile arrivare alla definizione di una legge sulla non autosufficienza.  
Concludendo il Presidente del Consiglio ha ribadito la volontà di portare il provvedimento sulla 
riduzione del cuneo fiscale nel prossimo Consiglio dei Ministri e di convocare al più presto gli altri 
tavoli di confronto a partire da quello sulle pensioni previsto per il 27 di gennaio dove si aprirà la 
discussione su una riforma compiuta del sistema previdenziale e sui problemi che ereditiamo dalla 
Legge Fornero. Uno dei primi impegni che verranno da quel tavolo è l’avvio delle due commissioni 
su separazione della spesa assistenziale da quella previdenziale e quella sui lavori gravosi. 

Nei prossimi giorni verranno inviati materiali specifici sui provvedimenti e sarà nostro impegno 
tenervi costantemente aggiornati sul prosieguo del confronto. 
Vi anticipiamo (farà seguito la formale convocazione) che il 3 e il 4 febbraio si terrà il Comitato 
Direttivo Nazionale. 

Saluti e buon lavoro. 

 
        Il Segretario Generale 
            Maurizio Landini 
 


